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 4) le cessioni gratuite di beni ad esclusione di quelli la cui pro-
duzione o il cui commercio non rientra nell’attività propria dell’impresa 
se di costo unitario non superiore a lire cinquantamila e di quelli per i 
quali non sia stata operata, all’atto dell’acquisto o dell’importazione, la 
detrazione dell’imposta a norma dell’articolo 19, anche se per effetto 
dell’opzione di cui all’articolo 36-   bis   ; 

 5) la destinazione di beni all’uso o al consumo personale o fami-
liare dell’imprenditore o di coloro i quali esercitano un’arte o una pro-
fessione o ad altre Þ nalità estranee alla impresa o all’esercizio dell’arte 
o della professione, anche se determinata da cessazione dell’attività, con 
esclusione di quei beni per i quali non è stata operata, all’atto dell’acqui-
sto, la detrazione dell’imposta di cui all’articolo 19; 

 6) le assegnazioni ai soci fatte a qualsiasi titolo da società di ogni 
tipo e oggetto nonché le assegnazioni o le analoghe operazioni fatte da 
altri enti privati o pubblici, compresi i consorzi e le associazioni o altre 
organizzazioni senza personalità giuridica. 

  Non sono considerate cessioni di beni:  
  a   ) le cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro; 
  b   ) le cessioni e i conferimenti in società o altri enti, compresi i 

consorzi e le associazioni o altre organizzazioni, che hanno per oggetto 
aziende o rami di azienda; 

  c   ) le cessioni che hanno per oggetto terreni non suscettibili di 
utilizzazione ediÞ catoria a norma delle vigenti disposizioni. Non co-
stituisce utilizzazione ediÞ catoria la costruzione delle opere indicate 
nell’art. 9 lettera    a   ), della legge 28 gennaio 1977, n. 10; 

  d   ) le cessioni di campioni gratuiti di modico valore apposita-
mente contrassegnati; 

  e   ) [abrogata]; 
  f   ) i passaggi di beni in dipendenza di fusioni, scissioni o trasfor-

mazioni di società e di analoghe operazioni poste in essere da altri enti; 
  g   ) soppressa; 
  h   ) [abrogata]; 
  i   ) le cessioni di valori bollati e postali, marche assicurative e 

similari; 
  l   ) le cessioni di paste alimentari ; le cessioni di pane, biscotto 

di mare, e di altri prodotti della panetteria ordinaria, senza aggiunta di 
zuccheri, miele, uova, materie grasse, formaggio o frutta ; le cessioni di 
latte fresco, non concentrato né zuccherato, destinato al consumo ali-
mentare, confezionato per la vendita al minuto, sottoposto a pastorizza-
zione o ad altri trattamenti previsti da leggi sanitarie; 

  m   ) le cessioni di beni soggette alla disciplina dei concorsi e delle 
operazioni a premio di cui al R.D.L. 19 ottobre 1938, n. 1933, conver-
tito nella legge 5 giugno 1939, n. 937, e successive modiÞ cazioni ed 
integrazioni.». 

  — Si riporta il testo vigente della Tariffa, parte I, articolo 4, alle-
gata al Decreto del presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 
recante «Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro»:  

 «Art. 4. 

  1. Atti propri delle società di qualunque tipo ed oggetto 
e degli enti diversi dalle società, compresi i consorzi, 
le associazioni e le altre organizzazioni di persone o 
di beni, con o senza personalità giuridica, aventi per 
oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciali o agricole:  
   a)    costituzione e aumento del capitale o patrimonio:  
 1) con conferimento di proprietà o diritto reale di godi-
mento su beni immobili, salvo il successivo n. 2) 

 le stesse 
aliquote 
di cui 

all’art. 1 

 2) con conferimento di proprietà o diritto reale di godi-
mento su fabbricati destinati specificamente all’eser-
cizio di attività commerciali e non suscettibili di altra 
destinazione senza radicale trasformazione nonché su 
aree destinate ad essere utilizzate per la costruzione dei 
suddetti fabbricati o come loro pertinenze, sempreché i 
fabbricati siano ultimati entro cinque anni dal conferi-
mento e presentino le indicate caratteristiche 

 4% 

 3) con conferimento di proprietà o diritto reale di godi-
mento su aziende o su complessi aziendali relativi a sin-
goli rami dell’impresa 

 € 168,00 

 4) con conferimento di proprietà o di diritto reale di 
godimento su unità da diporto 

 le stesse 
aliquote 
di cui 

all’art. 7 
 5) con conferimento di denaro, di beni mobili, esclusi 
quelli di cui all’art. 11-    bis    della tabella, e di diritti 
diversi da quelli indicati nei numeri precedenti 

 € 168,00 

 6) mediante conversione di obbligazioni in azioni o pas-
saggio a capitale di riserve diverse da quelle costituite 
con sopraprezzi o con versamenti dei soci in conto capi-
tale o a fondo perduto e da quelle iscritte in bilancio a 
norma di leggi di rivalutazione monetaria 

 € 168,00 

   b)   fusione tra società, scissione delle stesse, confe-
rimento di aziende o di complessi aziendali relativi a 
singoli rami dell’impresa fatto da una società ad altra 
società esistente o da costituire; analoghe operazioni 
poste in essere da enti diversi dalle società 

 € 168,00 

   c)   altre modifiche statutarie, comprese le trasformazioni 
e le proroghe  € 168,00 

   d)   assegnazione ai soci, associati o partecipanti: 

 1) se soggette all’imposta sul valore aggiunto o aventi 
per oggetto utili in denaro  € 168,00 

 2) in ogni altro caso 
 le stesse 
aliquote 

di cui alla 
lett.    a   ) 

   e)   regolarizzazione di società di fatto, derivanti da 
comunione ereditaria di azienda, tra eredi che conti-
nuano in forma societaria. 
 l’esercizio dell’impresa 

 € 168,00 

   f)   operazioni di società ed enti esteri di cui all’art. 4 del 
testo unico  € 168,00 

   g)   atti propri dei gruppi europei di interesse economico  € 168,00 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 10 del decreto legislativo 
31 ottobre 1990, n. 347, recante «Approvazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale»:  

  «Art. 10     (Oggetto e misura dell’imposta)   . — 1. Le volture catastali 
sono soggette all’imposta del 10 per mille sul valore dei beni immobili 
o dei diritti reali immobiliari determinato a norma dell’art. 2, anche se 
relative a immobili strumentali, ancorchè assoggettati all’imposta sul 
valore aggiunto, di cui all’articolo 10, primo comma, numero 8  -ter  ), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 2. L’imposta è dovuta nella misura Þ ssa di euro 168,00 per le vol-
ture eseguite in dipendenza di atti che non importano trasferimento di 
beni immobili né costituzione o trasferimento di diritti reali immobiliari, 
di atti soggetti all’imposta sul valore aggiunto, di fusioni e di scissioni 
di società di qualunque tipo e di conferimenti di aziende o di comples-
si aziendali relativi a singoli rami dell’impresa, per quelle eseguite in 
dipendenza di atti di regolarizzazione di società di fatto, derivanti da 
comunione ereditaria di azienda registrati entro un anno dall’apertura 
della successione, nonché per quelle eseguite in dipendenza degli atti di 
cui all’articolo 1, comma 1, quarto e quinto periodo, della tariffa, parte 
prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro, approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

 3. Non sono soggette ad imposta le volture eseguite nell’interesse 
dello Stato né quelle relative a trasferimenti di cui all’art. 3 del testo 
unico sull’imposta sulle successioni e donazioni, approvato con decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 , salvo quanto disposto nel comma 3 
dello stesso articolo. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della Tariffa allegata al citato 
decreto legislativo n. 347 del 1990. 


